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TORINO, 6 MAGGIO 4867 





Le riduzioni nel bilancio 


della guerra. 


Il corrispondente del. Pimngo/o ci di le seguenti 
Notizie sulla discussione che si fa dalla Giunta del 
bilancio intorno la riforma dell'esercito. Essa è corta- 
mente la più importante di tutte perchè concerne 
i sue più vitali interessi, la sicurezza del paese e 
l'assestamento delle finanze 





a la discussione sulla 
riforma dell'esercito , e in seno, della Commissione spi 
ale e in quello della Commissione generale. A maggi 
ranza furono risolute le. seguenti importaati. riforme : 
Riduzione doi reggimenti senza ridazione di forze: il pas- 
saggio di molte ‘industrie esercitate dallo Stato , allin- 
quatria privata; soppressione di molte posizioni di uffi. 
ciali in aria. Soppressione di tutti | foraggi ta danaro; 
riforma completa di tutti gli istituti militari; soppres- 
sione dei comandi di brigata; soppressione ‘doi comitat 
soppressione dei dipartimenti militati, cc, 

* Tutte questo riformo, sonza sopprimerà un attrezzo 
militare 0 senza licenziare ua soldato, produrranno una 
economia di 20 milioni, migliorando, in più le comtisi 
dell'esercito. Solo vha il pericoto della più accanità op: 
posizione dalla parte di quella camarilla burocratica 
cho ha fatto fin qui Îl disdoro e la ruina del tiostro e- 

E di fatto, gli effetti di questa opposizione si 
fecero aubito sentire, i 

" Nella discussione della. Commissione speciale, Bixio 
Vienamente convenita con Fambri e Corte, della prov- 
vida ‘soppressione dei dipartimenti militari, il cho’ cost- 
tuiva la maggioranza della Sotto-commissione composta 
di einquo ‘commissari; ma stamane ‘nol seno della Com- 
missione genorale lo stesso Disio, diotro un colloquio di 
uo ore avuto ioti serì sora col gonérale La Marniora , 
talitava il‘suo giudizio nel sono della Commissione spi 

lo, od'opponevati alla soppressione do'dipartimonti m 
Jitari; il cho dava luogo ad un vivo diverbio tra Fambri 
© Bizio, eil rudiziò fu sospeso fino a domani, quando 

la Commiisio: . dovrà radunarsì di nuovo per ‘concretare 
i suoi lavori, è 

Se le informazioni del corrispondante del /'uac 
golo sono esatte, noi ci meravigliamo assai di tro- 
Vare fra i difensori delle attuali costose suporfuità 
noll’esercito il gen, Bixio, Uu uomo com'egli e' ci pare 
avrebbe dovuto facilmente. comprendere quanto fe 
proposte riforme, invece di nuocere all'esercito gli 
Siovino al contrario, così’ che' oltre di arrecare un 
Vistoso ‘risparmio, del cha dobbiamo pure essore 
tanto solleciti, esse ci migliorerebbero il nostra gio- 
vane e valoroso esercito. 

Che coloro i quali sieno losi nel. proprio inte- 
resse da siffulte riforme cerchino di opporvisi, lo 
crediamo senza difficoltà; ma che un intelligentis- 
simo militare veda in alcuna di esse, o specialmente 
nella soppressione dei. dipartimonti! militari, poco 
meno che la: rovina dell'esercito, non possiamo af- 

fatto: persuadercene, 

Îl buon senso invece ne insegna, e molti, mili 
tari medesimi no convengono, che i dipartimeni 
militari creando una'specie di potestà indipendente 
nell'esercito, una sorta, si direbbe, di pasciolati mili- 
tari quasi all'infuori, e mollo volte avversi dell'iu- 
torità del Mivistero della guerra, costituiscono una 
ragione di scinpìo. senza sindacato nelle spese dal- 
l'una parto, e dall'eltra un pericolo ed un. denoo 
per la cossione della forza armata, nella quale è 
tanto: necessaria, e lo riconosciamo noi pure non a- 
mici dell'accentramento,  l'upità della direzione e 
del comendo. 
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APPENDICE 





ORGANIZZAZIONE 


DI INSTITUTI SANITARI PER L'INFANZIA 
nei 


Lettera al Dott, GIOVACCHI 





VALERIO, 
(Continuazione o fino vedi i nu. 80 e 84). 


Siccome dal principio îo diceva, per quonto sieng 
grandi i benelizi che arrecano e arrecare. possono 
gli ospedali dei bambini curando; tutte. indistinta 
mento le malattie che io chiamai tomporarie o ac- 
cidentali, io credo che la massima, la vera utiltà 
consista nella cura, per quanto è possibile radicale, 
delle infermità che minacciano l'organismo. intiero, 
che compr.ut eltono lo sviluppo fisico ed hanno per 








risullamento di produrrs individui pglaticci, costi- 


fa tempo di pace il ministro! delle armi, în tuinpo 
di guorra il evmandante supremo dubbono aver in 
pugno tutte lo forze armate della nazione. | gran 
‘comandi, sì nell’uno che nell'altro caso, contrastano. 
a'codesto effetto : è buon provvedimento in ogni 
modo sopprimerli. 

Noi quindi crediamo che il corrispondente del 
giornale: milanese cadde in errore attribuendo al 
gen. Bixio la contraddizione di cui lo appunta, e 
che la versione esatta della casa si è che il nomi- 
nato generale, al pari de' suoi colleghi. militari della 
Sutto-commissione, Brignone, Corte, Farini e Fambri, 
è nella sentenza della. necessità di coral soppres- 
sione: e codesto ci fa ritener. per. sicuro che a- 
vremo slla fine questo favorevole risullamento, cui 
ci annunziano le corrispondenze fiorentine, di con- 
stguire di subito, senza diminuire pur d'un soldeto 
l'esercito, un'economia di 20 milio 

ll gen. Revel domanda, stando le cose come sono 
attualmente, 450 milioni per l’esercito; questa som- 
ta quindi verrebbo già ridotta a 430 milioni: e se 
le speranze di pace sî afforzano. non sarà ella. pos- 
sibile una riduzione ancora maggiore? 




















Canale Cavour. 


Il Canale Cavour allo stato attuale in cuî sono condotti 
i lavori si può egli ritenere în esercizio o quindi com- 
etero alla Società Ia garanzia, del 6/0;0 per parte del 
Governo? 

Noi lo abbiamo negato e ne abbiamo dato lè prove nel 
nostro articolo dello scorso 27 aprile (n. 77), alle quali 
ragioni ci riferiamo pienamente ora non riputaridole 
‘scosse dalla controcisposta della, Compagnia del Canale 
Cavour. 

Per noi garanzia dol 6 (10 su 80 milioni, significa un 
contributo per parte del Governo all'opera del Canale Ca- 
vourin caso, come la logge stossa 25 agosto 1852 si esprime 
92, chie il reddito netto non raggiunga la somma 
meccssaria. a sopperire ai guarentiti interessi ed ammor= 
timento; e ciò fa vista dell'utilo che no sitrarrà l'indu- 
‘tria agricola del pacsa. Ma ci pare contratio ai princi- 
pil d'equità, allo spirito ed alla lettera della logge 95 a- 
qosto 1862 che quella garanzia si paghi prima che sicno 
‘compiuti i lavori necessarii ondo sia in esercizio un ca- 
malo irrigatorio od il nuovo voluimo d'acqua di 110 metri 
‘cubi, equivalenti a modali 1900, tolto dal Po, venga posto 
n disposizione degli ‘agricoltori in aggiunta all'acqua 
prima: docivata dalla) Dura 6 da liti fiumi. 

Ora può dirsi a disposizionio' questo nuovo volume d'a- 
equa, finchè mancano î canali secondari che dorono met- 
terlò alla. portata degli utenti? Non lo crediamo. 

Noteremo a semplice «chiarimento cli l'esserci noi 
foriti al voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
il qualo pronunciò nel 7 gennaio di quest'anno non essere 
il cnale.in. esercizio non vuol dire che lo riputassimo 
‘una sentenza, ma bensì unicamente bn'opinione: autore» 
tolo iu nostro favore. Del resto ciò si scorge dall'esserci 
noi stessi riferiti al giudizio d'arbitramento, unico com- 
peteuto în forza della leggo 25 agosto 188 

Feco ora la contro viataci dal signor vico: 
presidente della Compagnia signor ©. De Beîs Bronnlie, 

Torino, 30 aprilo 1867. 
Quororolo sig. Redattore, 
La conforma che nel u. 77 della Gussettà Piemontese 
Ella diodo al gindizio già precedentemento emesso nella 
sta finanziaria del n. 79 delln Garzetta medesima, 
circa alla garanzia d'interessi a favore della Compagula 
del Canale Cavour, m'impone l'obbligo di nuovamente 
rivolgermi alla di Lei cortesia ondo voglin. accordar 
posto nel predetto giornalo allo seguenti osservazioni. 

Conformaudo il già pronunziato giudizio, Ella si ap- 
pella agli articoli 12 18 della concessioni, e conchiuide 
che il Canalo, Cavour non (si guò dire în esercizio, © 
che la garanzia non devo di conseguenza essero dal Go- 









































(uzioni ‘cagionevoli per tutta la viti, conducono a 
morti immature, a vecchiezze anticipate, sempre a 
vita miserrima, e quel chc più monta sono cagione 
di riproduzioni imperfettissiime e viziate sin dall'o- 
rigine loro, 

Ripeterò che i; profano alla scienza salutare; non 
entrerò a discorrere partitamente nè di quelle ura- 
lattie, nù dello cause prossime 0 remuts che le pro- 
ducono, meno ancora dei vari mezzi opportuni per 
curarle, ma lascierò a chi ne è capace a dote a 
tale soggetto lo svolgimento cli'esso richiede. Dirò 
solo che anche si non iniziati ai misteri della scienza 
è noto che il solo vivere proliogato in aria alpestre 
e salubre; il vitto talvolta latteo, talvolta di carni 
preso in climi appropriati; i bagni e l'aria di mare; 
l'uso interno ed esterno di acque termali ; l'uso di 
preparazioni marziali o iodurate e sinili hanno intie- 
famente, 0. quasi, mutato 0 emendato ceri costitu- 
zioni infelicissime per le quali non si aveva nes- 
suna o pochissima speranza di felice. riescito. 

Non ni sfugge che certi. germi malefici non si 
potranno, sradicare del tutto; non sarà dato all'uomo 
mutare affatto le condizioni individuali sortite dalla 

















voro assunta, se è 'ediali irrigutorii nol sono fatti. 

Quindo la concessione avesse voluto! esprimere questo 
concetto, non si sarebbe. limitata a parlare del Canale 
Cavour posto in esercizio, ma avelile! intoe prescritto 
dell'irriguzione colle icque del Canale Cavowr: 

Una prova che la decorrenza della, garanzia pel Canale 
Cavour: può non essere contemporanea a quella dei canal 
irtigatoriiè fornita chiara; ed evidento dal Slinca del ci- 
tato art. 18, ove è dotto clie fa quota “d'ammortamento. 
sulla parto di capitalo da investirsi, mella costruzione e 
nell'acquisto del canali irrigatorii, not sarà già ugualo a 
quella di 0,9604%Assata pel Camalo Cavour e pei canali 
domaniali; ma ‘bensì proporzionale al miemero d'anni 
non ancora decorsi sulla concessione: 

Se la decorrenza avesse dovuto, come V. S. afferma, 
essero contemporanea, la legge non avrebbo avuto il bi- 
sogao di stabilire questa distinzione, 

L'articolo 1: dice che Ta Compagnia dovrà costrarre 
‘od altrimenti acquistare i' canali irrigatorii, a richiesta 
del'Goserno e nel modo da esso determinato, niche 
oltre-la' sponda destra del Po presso Casale; sulle dasi 
© garanzia e coi. vunteygi stabiliti per l'opera; prin 
cipale. 

Ancho da questo articolo la. distinzione fra il Canale 
Cavour ed î canali Irrigatori! appare evidentissima. 

D'altra parte non si vorrà ‘al certo, mai ‘supporré chie 
una Società con. un capitale di 80 milioni, dopo avere 
speso 73,710,000 debba quindi, per godere della garanzia, 
attendere clio elano costrutti od acquistati i canali jrri- 
gatoriî anche sin oltre Po pirosso Casale a richiesta € 
per conseguenza a talento del Governo. 

Il Canale Cavour în esercizio dà diritto alla garanzia 
indipendentomento dai canali irrigatorii Esso non ègià 
solo atto a tradurro per altra via le' acque del Po da 
Chivasso al Ticino, ma è un utilissimo problema felico- 
mente! risolto, un desiderio di lunghi anni alla fine sad- 
disfatto; ed una ricchezza dapprima negletta, od. in av- 
voniro assiaurata per. sompro alle fertili provincie fra. la 
Dora Baltea,, il Ticino ed il Po. 

Io reputo ogui altro argomento superflua, ma ciò, nul- 
lameno, troppo premendomi che sia con perruasione ret- 
tificato, un giudizio contrario affatto alle. stipulazioni, e, 
mi si permetta di dirlo, alla stessa equità, io citerò at 
cora altri. fatti che viemmeglio corroborano il mio as- 
sunto, 

La Compaguia, sebbene giusta il disposto dell'atti- 
colo 13 della concessione, ad essa. non incombesso, si 
preoccupò ciò non pertauto' dei canali irrigatoriî, e sin 
ilal 186% proposo al Gorerno ina combinazione, Ja quale 
‘avverandosi, una privata Sociotà' avrebbe fornito ai Co- 
muni ed aî proprietari i capitali. occorrenti per l’esecu- 
zine delle opere indispensabili. alla pronta diffusione 
delle acque del: Canale Cayour: 

Il Governo noò aderi nlla proposta. 

La Compagnia rinnovò a più riprese l'instanza, dimo- 
strando l'urgenza di prorvedore ai mozzi di distribuzione, 
‘ondo questi avanzassero di pari. passo colle opere di co- 
‘struzione del Canale Cavour spinte colla massima alacrità.. 

Solo sul principiare del 1865 il Governo presentò al 
Parlamento îl progetto di espropriazione dei canali ir- 
rigatorii, siccome cosa di pubblica utilità, che fu pol con- 
vertito in logge il 25 maggio del detto arno. 

Emanata questa logge, il Governo, d'iniziativa. propria, 
nominò nel dicembro del 1865 una Commissione incari: 
cata di pocodere alle espropriazioni. 

Chiunque non. iguaro d'irrigazione , di leggeri com- 
prende quali e quante difficoltà s'incontrino' nelle tran- 
sazioni îu materin d'acqua , 0 como fosse impossibile ad 
una Commissione nominata uol dicembre del 1865, il 
compiere il proprio mandato 'per la primavera dol 1866. 

Ciò, mullameno non si stette In Compagnia inoperosa , 
ma senza ancho attendera Ie richiesto del Governo aprj 
le diramazioni del Canalo Cavour per la dispensa di ol- 
tre a 450 moduli d'uequa sull'agro vercellese , immiéssi 
nol naviletto di Saluggia , nel cavi di Carpenetto , Asi- 
qliano, Crova , Irrea e Termine , 0 dispensò acque alla 
roggia Rizzo-Biraga, al roggione Busca, al cavetto 
Busca , al cavo dell'Ospedale, alla roggia Bolgota , al 



























































roggione Mora ed ni torrenti Agogns o Terdoppio/a 
bonefcio dell'agricoltura sugli; agri novarese e Tomellino: 

Dopo che la-Compagnia, di propria iniziativa , tanto 
fece fin dal primo anno, si viene orà a dire cha il Ca- 
nale Cavour non può consideraraî in esercizio ! 

Dirò brevi parole ancora su alcuni rifissi incidoutali 
chie Ella fa nel menzionato suo articolo, prescindendo la 
ogni altra disquisizione sulla garanzia, essetido sulla me- 
‘desima chiamato a pronunziare il suo giudizio un col- 
legio arbitramentale. 

Il Governo , come ‘ellà arvorte , pubblicò il voto del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici, ma obuliò che 
l'art. 22 della convenzione anziessa alla legge 25 agosto 
1863, non fa menzione , che È giudizi della Commissione 
collatidatrice abbiano ad essere subordinati ‘al voto del 
Consiglio superioro doi lavori pubblici; e che l'articolo 
2% del capitolato esecutivo approvato con regiò decreto 
20 gennaîo 1865, così si esprime: 
‘A tale. collaudazione sarà. proceduto da, una Com- 
‘missione nominata dal Ministero dei lavori pubblici d'ac- 
« corilo col Ministero di agricoltara, industrin, e commer- 
« cio; con intervento del commissario tecoico, dol Go- 
« veruo, e del direttore tecnico della Società, e di quegli 
x altrismombri di questa a ci espressamente deputati dal 
* Gonsiglio d'amministrazione. » 

Il voto che nel presente: caso il Consiglio superiore ha 
protunciato , contrario al giudizio unanime della Com- 
misaiono collsudatrice' nominata dal :Govorno, è illegalo , 
pùrehà non consantito né dalla convenzione nò dal capi 
tolato che regolano i rapporti fra il Governo e la Com- 
pagnia, © non deve aver effetto giuridico, perchè il. Con- 
‘siglio superiore non può essere giudice , laddova il Go- 
verno è parte, 

To non credo che lo condizioni attuali della finanza 
pubblica siano un buon motivo perchè la Compagnia: det 
Canalo Cavour abbia ad essere abbandonata , quandi 
punto‘, dopo immani sforsi ed in tempi diffcilissimi, 
riuscita a portare l'opera sua n compimento. 

Il dano maggiore, anzi che da eque/concestioni, 
riverà dall'indugio Ji uns defiuitiva © ragionevole siste- 
mazione, il cul primo e più certo effetto si\é di protrarre 
il conseguimento di quei benefizi che il paese attondo dal 
Canale Cavour. 

Ho l'onore di dirmi con la massima di ei considera» 
zione 

Dev: 



































‘obli®e servo 
TI vice-presidente 
De Brus Browne. 


ITALIA 
Rivista. 


A Milano «i riunirono alcuni cittadini collo 
scopo di fondare un'associazione politica a Ja quale 
occupandosi nelle questioni che interessano la na- 
zione, rivolga l'opera sua al' miglior indirizzo della 
cosa pubblica c riesca di appoggio e insieme di 
Jume ai rappresentanti legali del paese. » Non 
piamo del resto se si tratti di tina ‘mora accademia 
politica, 0 se la nuova società. intenda usar ‘altri 
mezzi che la lettura dî dissertazioni per conse; 
i fini che sî propone. L'avvocato Clerici, cho' aveva 
fatto l'invito, disse che l’azione potrebbe esercitarsi 
in molteplice senso; ma sapremo forse qualche cosa 
davvantoggio quando la Commissione; composta dei 
promotori dell'associazione, avrà, secondo ‘il deside- 
rio espresso dagl'intervenuti, formulato il suo pro- 
gramma: 

L'ufficio della guardia: nazionale, che 'noî, già in: 
vecchiati alquanto nell'esercizio di essa, adempiamo 
con lodevole zelo, ma senza soverchio entusiasmo, 


























trova dei caldi sostenitori nel Veneto, che s'infiam- 
mano di nobile indegnazione contro i trasgressori, 
Purchè l'amore per quellistituzione; palladio della 





E queste cure, quando fossero sufficientemente 
estese e ragionevolmente condutte, sarebbero il più 
poteate: dei mezzi per contribuire a migliorare o 
impedire almeno che degeneri la nostra razza, la 
quole oramai in varie parti. del mondo e presso di 
nioi da segni di manifesto decadimento. 

È questo decadimento è cosa tanto rilevante per 
tutti, che tti dobbiamo, per quanto sta in avi, con- 
‘rere ad impedirlo o emendarlo, È certo uno dei 
mezzi deve essere di togliere dii giovani individui 
della nustra razza quei inali » difetti che facilmente 
dall'uno all'altro possono comunicarsi 

L'interesse ‘e la vanità hanno riescito a miglio- 
rare © perfezionare le razze di molti animati, per- 
clhe non cercheremo per sentimento d'umanità, per 
interesse universale , par dovere di carità, di mi: 
gliorare anche la razza umana ? 

Ma queste curo s010 per natura lunghg ‘e diiéiti 
assai, e richiedono varii edifizi, e questi posti in lo- 
culità tte speciali. Gli ospedali soli non basterebbero, 
massimamente perchè. d'ordinario spenti nelle cià 
ove riescono più utili per multe malailie, ma ‘per 
quelle cui accenniamo, riéscono inutili o danaosi. Le 
ditticoltà. che accompagnerebbeto' l'esecuzione di 




















quanto a quelle core riuscirebbe necessario, sareb- 





bero corto gravi ; ma le difficoltà dell'avvenire non 
devono condannarei ad assoluta inazione presente: 
Un germe qualunque gettato fici terreno della fi- 
lantropia è della carità, rioni torderebbe , ne sono 
certo, a produrre frutti  maravigliosi. Lo spirito di 
associbzione,, potentemente eccitato, potrebbe in non 
inolto tempo avvicinarei allo scopo' desiderato. 

Jo voglio sottoporre al sua giudizio un mio pen- 
siero, chè Ella e gli aci suoî vorranno giudicare, 
@ ove lo credano conveniente, maturare in modo 
che sortir pussa qualche effetto, 

Parmi che varie provincle. dello Stato dovrebbero 
unirsi è formare una vasta associazione che avesse 
per iscopo di apriro instituti sanitari per l'infanzia i 
quali dovrebbero constare di ospedali nelle prinei 
pali città componenti associazione, poi di ‘tre sta- 
bilimenti postî uo in paese alpestre, uno iu riva 
al mare ed uno presso qualche sorgente ‘termale. 
iccome poi queste sorgentj nén sì possono molti- 
plicare' a seconda dei nostri desideri, così quanda 
tin istitoto fosse aperto da in'éssbciazione dovrebbe 
anche ricevere i bambini che venissero mandati 
dalle provincie nelle ‘quali 'operasse un'altra asso- 
ciazione. " fi 


























Questo associazioni dovrabbgro' poi esseré suddi- 
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Mostra libertà, si. mantenga vivo parecchi 
non s0l6 nei simposi, ma nelle dure esercitazioni, 


railitari c nelle luoglie © tediose fazioni. delle noui 
invernali! 


A Martignano duique, ih quel d' 
tizione della guardia nazionale; ebhe ad. incontrare 
alcune. iflicaltà perchè, dice Îl Temzo, la piéhe 
commossa dal partito incorreggibile dei neri si 
‘ceva a sostenere. che era. un'istituzione fatta per i 
ricchi, clic il popoto non'doveya servire alla custo- 
dia dello Toru proprietà. Ho paura ‘che in qualche 





























trà provincia, che conoseo io, i rossi si sarebbero 
in questa congiuntura uniti ai neri, 
Il Govsiglio di disciplina condannò i ricalcitranti, 





x alcuni villici dei Villaggi circostanti cercarono di 
coperti all'esecuzione € minacciarono: gli abbienti 
ci Martignano. It perchè il‘ preso corse qualche pe- 
riccio, che venne tuttavia #veniato coll'orresto. di 


un ‘continnio) di riottosi operato dai carabinieri e 
dii granatieri. 


zione dell 
tinle di NapoN non 
Uianfo pel prefetto: Gualterio , che dovelte proprio 
Ì coi suoi acchi veder uscire. dall'orna il uome di 
Tubrianî, eletto presidente | che aveva parlato con 
Ì così poro rispetto, del marchese, dopo lo sciogli- 
mento del Consiglio. E come questo non bastasse 
eccoti venir fuori gli abborriti uomi di San Donato, 
vice-presidente, & di Lazzaro, isuscitato segretario. 
Dello stesso conio sono i membri della Giunta, e 





cio, del Gonsiglio, provia- 















ì Dit Sappiamo con che ènore il sig. prefetto a 
il steràì alle tornate del Gonsiglio. 





| 

| 

| 

| Sì è detto © ripetuto a josa che il principa] bi: 

| sugnu delle provincie meridionali nell'ordine mate- 

i viale è quello delle strade, di coi wai non si divde 
pensiero il Governo borbonico, E (fa quelle di cui 
si gente maggior bisoguo è quella che deve: riunire 
ì gulîi dî Napoli e di Salerno, e perchè a ‘questo 

Ì si soddisfuocia si adopera assai. il cav. Luigi ‘Itossi 

| cha fece esoguire gli 

stime 





dii e si è profferto di as- 

1 costruzione della strada a cottimo. com- 

piendola in cinque anni 8 anticipaudone financo le 

spese. La popolazione desidera assai che la Provin: 

cin din tosto, opera ‘all'esame del progetto, dopo 

del clie si formerebbero i coosorzii dei Comuni in- 

ttresali, a fine d'intraprendere al più presto i la- 

Vori. La Finanza, che ci dà questi regguagli, sog- 

iuugo chie non resterebbe allora che richiedere al 

Governo di partecipare alla spesa sul fondo dei 20 

milioni destinati alle opere pubbliche: provinciali e 

comunali. Se la nostra voce potesse giungere siuo 

a quelle brave popolazioni noi Jè consiglieremmo 

iistantemente a, dersi ‘allorno e mettere a profitto 

ti fiberta onde godeno, senza attendere la manna 

pet dal cielu, cioè i sussidii dal Governo che è costretto 
più che tutti a vivere a stecchetto. 

Il Corriere. Siciliano è scritto în una lingua fur- 

fantina che noi troppo lontani peniamo alquanto 

11 comprendere. Esso smentisce lo sbarco di quat- 
































twocento reazionari a Castellamare, che aveva pro- 
dotto gran gioîa negli ordini fopeschi ed afacenda- 
menti. negli. ordini; della; mafia. Non si & dovuto 


| per fortuna deplorare lo. spericolamento delle prov- 
Viste, colla. solita conseguenza del pane duro. A 
Palermo s'ignorava l'esistenza della diceria, ma la 
mafia e era informata. Giò che sfortunatamente 
comprendismo e che ricaviamo ida quel giornale è 
un grande risveglio notato in mezzo alla mai 
| drineria di Trapani. 











Ed a‘ proposito di malandrini credevamo lie senz 
i tino scrupolo al mondo si putessero qualificare come 
tali ì famosi Viola, Pilone e Crocco, ghermiti qual- 
Î che giuruo fa a Marsiglia: Così non. pare tuttavia 
all'Osservatore ‘vomanio che con un singolnre cute: 
| ‘mismo Îî dice solo leggermente sospeltà di reazione. 
Ì Per poco non assume la difesa di quei. poveri 
lunzinti. E si maraviglia che il Governo. fravcese 
invece di lasciar andar que' valentuomivi po' fatti 
lora gli abbia agguantati e, ciò che è ancora peggio, 
nda consegnarli al Governo italiano. Veramente, 
33 si pensa che. ove qon è libertà di stampa; il Go- 
| verno è sempre più o meuo imputabile di ciò che si 











pubblica, il linguaggio di quel giornale non è molto 
edificante, Egli è vero che il Governo che aveva 
| posto ia libertà i signeri Crocco e Pilone e munitili 





viso in comitati locali nelle: diverse città; e questi 
comitati avrebbero per scopo di dirigere le varie 
vise, di maadarvi o riceversì i bambini, di pro- 
È movere e raccogliere elemosine, insomma di ammi 
i mistrare le varie parli dell'instituzione. Una dire 
zione centrale dovrebbe goverowre tutta l'ossocia- 
zione. e per mezzo. di ispezioni regolari e non 
troppo rare imprimere operosità costante e 

forme nei varii comitati. 

Siccome poi alcune delle sura richiederebbero la 
dimora di uno, due 0 più anbî in uno éd in in 
altro degli stabilimenti, e forse. il passaggio + ri- 
torno dall'uno all'altro, si dovrebbe provvedere che 
il tempo adoperato, pec le, cure fisiglie, non tornassa 














intierumente sprecato per. l'educazione intellettuale, | 


morale e religiosa dei bambini. 

stabilimenti ‘ove si raccogliessero bou- 
iui, e quelli in ispecie ove, più, Junga avesse ad 
essere la loro dimora doyrebbero formare, por così 
dire, altrettante famigliuole, enon, si dovrebbe 
troscorare di provvedere che in (essi, fosse, data 
uina qualche e: acszione ed istruzione ad un:dipresso 
qualo si dè negli Asili d'infanzia, ma intendianioci, 
bene, in quelli nei quali non ricercasi. vana pomia 
di coguizioni che i bambini non intepdono e non 
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di passuporli non può condannare un gioraale clio 
patrocina la causa loro. 





Rirenze, i. (Nostra corrispondenza), — Temo cho 
si fncciano\molte illusioni coloro/che credono il Ministero. 
in grado; od vin volantà di présentare un complesso di 
economio cho salga alla somma di 100; milfoni. 

Sari un gran chio, mî si dice, e lo credo più fucll- 
monte , se si raggiungeranno i 40 milioni fra tuttii di- 
vastari : e tiò colla riduzione delle profettute 0 delle 
sotto-prafeiture , coll'abolizione dei comandi di diparti- 
monto, colla sospensione dei lavori pubblici ‘eccezionali, 
culla soppressione di alcuni tribunali di circondario. 

E qui permettetemi di rilevaro un errore in cui è ca- 
duta l'Ifalic, dolla qualo avete ripetuta la notizia, pub 
blieundo che si trattava dî nopprimere. tutti i tribunali 
di circondario; non è invece che la soppressione di ni- 
cuni riconosciuti meno. necessari, di cuî si parla. Così 
pure verrebbe diminuito il numero delle Corti d'appello; 
© Siatrodurrebbero parocchie riforme nell'ordino' giud 
ainrio affine di reuderne meno. costosa Jo. composizione. 
Le cancellerie, gli archiri 0 simili ufici earobbero ordi- 
nati si nuove Daci 


























Venezia: — Da fonto anterevolissima sappiamo 
che S.ALil Re: arrivorà in Venezia gioredì 9 corr. verso 
lo oro $ pom. (Corr: delli Venezia). 





ATTI UFFICIALI 






a tenore del 
Municipio, di Foggia è autorizzato ad elevare il 
durio comnusle di consumo sulla nero a L, 2 50 aì 
quintale, corrispondente a cirea il JS' por cento del va- 
Jore medio della medestina. i 

2. L'elenco del personale degli nffzi esterni del- 
L'Amministrazione del 








Cronaca Cittadina 





1 ospedale di 8: Lulgi. — Con soldista- 
Ziono del ceto medico vanno testè pubblicata dal dottore 
Gibello Giscomo Ja prolusione da Tal fatto il 15 scorso 
mato al suo corso sulle. malattie cutanee, qual prof. 
libero con effetto legale; medico-chirurgo in detto Ist 
tuto, 

Contiuano intanto ivi le bellissime sue lezioni su dette 
infermità. In esse non saprebbesi definire, se più sia dn 
ammirarsi del dottissimo insegnante l’eloquenza isturico» 
letteraria, o a parte tecuica che possiede a_ meraviglia, 
Questo eruditissimo scienziato, fatto tesoro di tutto ci 
che spetta all'argomento in lunghe pormanonze nogli 
spedati nazionali, studiandone le opere relative, versatis- 
simo nella botanica e lingue estoro, presenta agli udi- 
tori, anche adulti, un complesso di adorni, chiari e pro- 
ficui discorsi, i quali, seguiti da opportuni riassunti, im- 
primouo nella mente ilgli accorrenti gli svariati quadri 
sulle maluttio iu discorso: Giato e rapido pasta il tempo, 
e pare un minito l'ora trascorsa. Il prefato sig. prot. da 
duo annî gratuitamente fa questa scuola con plauso ed 
incontrastabile. utilità della scienza. e dei poveri infermi, 
che frequentissimi vi afluiscono 1 ' consultarlo, offrerido 
di loro stessi per Ja scuola, raccolta di osemplari dello 
infinite malattie della pelle. 
chi da oltre scî lustri coltiva la scienza modica pi 
conoscere l'utilità di tale arte, io. esorto spontaneo, i 
collegli giovani specialmente, a' frequentare l'attuale 
corso, ove l'argomento esponesi ton rara chiarezza, e 
scorgeranno cho nella nostra cara patria anche in tale 
raeio di scibile umano, dai tesni antichi sino ai Aostri, 
senuero da egregi melici e naturali 










































aîto della icalde, en 

sic dicano i plagiariî € vanitosi Traucasi! 
“Torino, 6 maggio 1887 

Dott. cas. Bewrovormi Giov. Barriera 

medico ord: onor. e consul. dell'ogped. di 








© Comuntenzione, — Ci si prega d'imerite 


la seguente lettera, 0 nol Ja publichiamo di buon grado: 


«Il sottoseritto prega lu $. V. di far una rettifica 
alla appendico del suo giornale di sabato scorso £ corr. 
muggio, relativamente. l seguito dibattimento alla. Corta 
d'assisio del 2 stesso meso; che eiol= — il Nasia non 
fu maî commesso, comic erronesmente venno detto, ed 
anzichè di L..3000, i danni dal sottoscritto Nasia patiti 

0,000 lire. Del resto la Tuco si furà 





asceudono a più di 
colla revisione dei rocessì, anche riguardo alle due or- 






possono intendere, e che devono essere’. riserbate a 
scuole propriamente delte. 

In questi dive 
gio che wii gli esercizi corporali, i divertimenti, 





la passeggiate, ecc. essendo diretti ad uno scopo 
unico. e governati ragionevolmente, prudurrebbero 


tutti quei vantaggi che inutilmente da essi si aspet- 
tano quando sono 0 abbandonati al caso » diretti 
da ua occhio non intelligente. 

Tre 0 quutiro associazioni di varie provincie riu: 
nile busterebbero per provvedere intanto ai bisogni 
più urgenti di tutta Ttalia. Il compimento dell'opera 
qon tarderebbe a venire da sè. 

Per arrecare un esempio di atuiazione del 
pensiero, vorrei che una di queste associazioni a- 











vesss la sede pribcipate a Torino e dovesse prov- 
vedere a tutto il Piemonte e ad una parte forse 


della Lombardia, 
Un ospedale tutto dî bambini dovrebbe 
in Torino, come pure in, qualche altra città, del 





Piemonte a le dipendenze dovrebbero 'essére, a mio 


avviso, Viù, Acqui, S., Genisio o dintorni e una iu 
qualghe località fra Nervi e S. Remo. 





bat casa che si aprirebbe in Acqui dovrebbe' ac- 
cogliere anche bui 














‘icrittori italiani 
iniziate ed ilustrate le cause efficionti dei morbi cutanei; 
ela scoperti, por citarne un csv su mille, del paras- 

fatta pure da Italiani, | checelit 


imputazioni, sebben vi sia qualche cosa d'apparente 


stabilimenti <'avrebbe il vantag: 


mulo 


gere 


provenienti ‘da altre provin: 


| % Siando ut troppo vero' lè soguitei descritte scene; 
‘non, che gli imponentissimi nobili. sentimenti \esternati 
daogni ceto di persone a favor degli infelici dal gone- 
oso popolo torinese, come la gublime carità doscritta 
s6lo in minima parte dei coniugi Trombatto, a cui si 
deve ‘aggiungere il xiobile carattora del siguor Colombano 
Giovanni iniziatore d'una abbondante sottoscrizione. ed, 
tina lunga lista dî bonofattori, cul il Nasa 0 la sua fa- 
miglia ringraziano colla più imperitura ricordanza. 

* Persiaso del favore, le anticipa. fl benoficato sotto 











scritto. suoî più vivi ringraziamenti. 
« Nasta Fancosto. n, 
< Guardia Nazionale, — Le. musica della 


Guardia Nazionale quest'oggi, al esmbio della guardia in 
Piazza Castollo, alle ore 6.112, suonerà: 

Introduzione dell'atto primo dell'opera  puritani del 
N Bellia 

Un furto di vacche. — Ci scriton 

* Certo Bossu residente in Torino, borgo San Donato, 
nolla notte daili 25 alli 26 scorso aprile, se ne andiva 
tranquillamente por una etrada che da Cumiana tento a 
Piossasco, eneciindosi innanzi die vacche che‘ aveva ru- 
buto ad un dontadino di Cumiana. 

# Il bell mariuolo sé ne stava forno giù fantasticando 
anl prezzo n chiedersi por lo duo povero bestie, giaechè 
a quel pusto si credova ormai sicuro del fatto suo, ma 
divgeaziatamente por lui aveva fatto i conti prima del- 
L'osto, clio iu, quella sera trovavasi essera il bravo Mne- 
chi, brigadicre doi‘ RR. Carabinieri della stazione di Cu- 
minna, Îl quale in quelle oscurità gli salta suvonti ‘il tie- 
chio di condurre w passeggio per lo strade pit remote 
qualche suo dippndente. 

« — Dove siete incammibato, bel giovanotto, a questa 
‘ora? Domani %egli al Bossu incontraidolo 

# J l'altro che probabiliente per essore partito da 
Torino per una operazione non troppo faelle non, deve 
essere un novizio: 

* — A Moncalieri al mercato, 

« — Ahisì, bravo, 6 questo vacche son! vostre? 

# — No, ti furono consegnate perchè le‘ conducessi 
ul anercato, 

«E via di questo: pasto! fuché all'amico delle vacche 
altruî, vedono che si inibrogliava maledettamente, inltò 
il ghiribizzo di cambiar giuoco, e tontò una partita alla 
edisa col brigadiere: ma sì, il Macchi oltre a buon naso 
dia puro buono gambe, ed in pochi salti alla mota 
cioò alle costole del. faggitivo, il quale così imparerà a 
suo speso che anchio lo vacchio yamo rispottate. 

* Lodo pertanto all'itelligente ed attivo brigadiero 
clio probabilmente avrà messo fra le utighie del fisco uno 
di quogli îndividui che hanno molte partito da regolare 
colla giustizia. n 

+ muwimonil in Torino. — Fionco delle 
iscrizioni fatto dal 29. apiilo al 5 maggio all'ufficio dello 
stato. civile municipale. 

Irancesco Cavagnero, macellaio, restituite a Torino, 
con Maria Giovanna Agostina Brunetto vedova. Motta, 
mucellaia, res. a Torino, 

‘Ant. Maria Gius. Porisinotli, laltalò,; res. n Torino, 
‘con Cattetina Carola Autino, res. a Torino 

‘Alessandro Daziaro, possidente, res. a_Milino, (con 
Giuseppina Monighetti, possidente, r8s, a Milano. 

Alessanilro Pietro Bo, mastro da muro, resid. a "lo: 
rino, con Camilla Maria, Capussotto, sigaraia, resid. a 
Torino. 

Giov. Aut. Dewla, cocchiore, 
dalena Bianco. vedova Vittoni 
rino. 

Giovanni Moglia, calgolaîo, resi a Torino, cou Catte- 
rina Ghivarello, operaia in berretti, res. a Torino. 

Giuseppe Pietro Marin Alia, benestauite, residente a 
‘Torino, con Carolina Maria Fortunata Viazzî, residonte 
a Torino. 

Stofao Giuseppe ‘'ommaso Moriuio, cuoco, res. a To- 
riuo, con ‘Teresa Russauo, sarta, res. a Torino. 

Giovanni Luigi Francesco Îliesteur, luogotensite d'at- 
ioria in ritiro, rosidente. a Torino, con Margherita 
Elia, res, a "Torino. 

lietro Ajetto, fallito ferrato, ris. a Torino, con Lu 
duvica Culasso, operaia ‘alla fabbrica tabacchi, toi. a 
Torino, 

Edoardo Giacomo Milano, confetticro, resìleuto a To- 
fino, con Giuseppa Angola’ Maria Rizzetti, residente a 
‘Torino. 

Francesco! Leone Bosia, nuiltaro in ritiro, residonto a 
‘Torino; con Carolina Filippina Appiano, fantesca, res. a 
Torino, 

Davido Salomone Garda, negoziante, res. a Torino, con 
Auna Jachia vedova Dina, res. a ‘Torino. 

FPistro Pasquale Bavassano, militaro in ritiro, resi. a 
‘Torino; con Anna Maria Luigia Boeris, vedova Hocel 
tessitrice, res. a Torino, 












































res. ‘a Torino, con Mad: 
cameriora, resi. a To: 



































cie, nelle quali qualche infermo abbisognasse di 
quelle cure chie in molti casi riescono. veramente 
meravigliose. 

Eguali associazioni dovrebbero fondarsi in Mi- 
lano, Firenze, Bologna e nelle provincie Napole- 
tane. Le varie associazioni non' torderebbero a cor- 
rispondere insîame e. ponendo in camune e luni e 
opera, meglio potrebbero raggivogere | scopo. co- 
mune, quello cio dî emendare quello infermità che. 
guastando. l'infanzia, rovinazo necessariartente tutta 
la-specie. 

Qualunque voglia essere il valore intrinseco. di 
queste mie proposizioni, mi pare giù udiria/ a 
dirmi — che questi sono fempi ‘da nemmeno pen 
sere a cose che cagionerebberò, gravissime. spess: 
che nessuno vi truverebbe un utile immediato; come 
per lo più ora si desîdera da molti, e (che quindî 
nessuno vi penserebbe: che i tempi corronò disa= 
strosi, ecc., © cento ‘altre ragioni, in parle vere, 
in parte speciose. 

Nè Îa ragione della spesa nè qualurigùé altra op 
zione non mi farebbero disperare di un buon'esito, 
lo' che l'idea che hò espostà'si' può dire ini nube; 
venga discussa’ e, ‘ove giudicati utile, promossi da 
voci autorevoli & éhe poscia s'incominci dal'porò; 
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Giov. Peceiura; contadino;  rosid. a Settimo Torineso, 
con Delfina Bracco, fantesca, res, n 'l'orino. 

‘felice Macagno, giardiniore, ret, a Torino, con Catter. 
Adelaide Montarsino, giardiniera, res. a orino. 9 

Carlo Gius. Luigi Gallina, contadino, tes. a Torino; con 
Angel Catt. Defilippl, contadiba, resid. a Torino. S 

| Frane. Randone; agricoltore, tesid: a Torino, con Car 
lotta Giuseppa Gay, contadina, res. a Torino. 

Giovanni Battista Biglia, impresario, res. a San Paolo 
Cervo, con Ottavia Romea Piatti, res. a Torino. 

(Continno) 








Nota dei decessi. avvenuti. vella città di Torino 
dat A at 5 maggio 1867. 

Itarboris Felice, d'anni 00, ortolazio, — Tostone Anne: 
Maria, id. 65, di ‘Tortona — Alasonatti Mederico, il. 10, 
di ‘Torino -- Rosso rancesca, nata Chisanpo, id. d 
di Fenestrelle — Pellegrino Anna, nata Civallero; id. 34, 
di Madonia dell'Olmio (Cuneo) — Più 9 minori d'ami 7. 
Pr  _____te 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del & Maggio. 

(Seguito è fino, veilî numero di ierì) 
Presidenza dell'onorevole: Mimek. 
(Corrispondenza. della Gazz. Piemontese). 

Martelli-Bolognini )reseita © svolge il se- 
gueuto emondaniento iu aggiuita all'art, 5: dl 

" Nou saranuo però compresi nella esenziono sanzio- 
nata dall'art, 9 della stossn legge TÀ' loglio 1808, num, 
1840, i redditi agrati costituenti. la parte colonica gu: 
data’ da coloro che, in uniono alla, propria famiglia, co- 
Stantemonti coltivino una parto determinata di (erreni 
di loro propriotivo 

Fossa (membro della Commissione) combatto questi 
proposta è prega l'on, Martolti-Bolognini a ritirarla. pei 
ele la trova inopportuna o perché essa fu assai conibat- 
tuta © respinta dalla Camera. 

Fimuti (commissario regio) crede cl invece di alt; 
tare questo emendamento sarebbe meglio ‘abrogaro adi 
rittura l'axt.9 della legge del 14 Juglio 1868. 
sn rifà la storia. delle discussioni clie ebbe 
luogo a questo proposito in seno, alla Commissione dei 
quindici, dice che fino a che non si sarà meglio studiato 
il'modo (di colpire la industria agraria & meglio lasciare. 
impregiudicata la questione, proga perciò l'on. Martell 
Biologuini a ritirare il suo emendamento è termina. invi- 
tando il Governo a studiato nn modo pet colpire con giu- 
stiria anche questo cospite di rend'ta. 

Mutino Agostino non credi cho l'induatifa a- 
graria delia essore colpita, 0 În nessur easo poi ammette 
collo. Lanza che tuttii rami di questa industi 

‘assoggettati a tasso. Progn fl Commissario regio a non 
insistere noll'appoggio all’emendamonto Tolognin 

IFimall (commissario regio) dice che egli nou fece 
una proposta perché ore avesse voluto farne, il Governo 
non si sarchbo lasciato preveniro dall' Iniziativa parle 
mentare. 

Il Regio commissario dico avoro soltanio detto all'ou. 
Alartolti Bolognini cho il miglior modo per arrivaro al so 
acopo dra quello di aUrogare l'art. 9 dolla leggo ‘del 1Î 
luglio 1861. 

Rispondo all. Lanza clio il Governo stidierà fe que- 
stione c'onde non sin pregiudicata, prega l'on. Martelli 
Bolognini a ritiruro il suo emendamento. 





































































Martelli-Bologuini ritira l' emendamento ju 
quistione. E tutto fu tempo sprecato! 

L'art. Tè approvato: Si passa all’ 

Waierto chiodo sopra quost'articolo. delle spiega- 


zioni cho gli sono fornite all'on. Villa-Pernica membro 
della. Commissione, 

La Commissione presetità un'aggiuita a quest'articolo; 
tion riesciamo però ad ntlerrarnò il senso. 

Melchiorre e Berten presentano un umierdi- 
‘monto Giasouuo. 

ri (commiss. regio). li‘respingo ambiduo e ac- 
esita l'aggiunta della Commissione, che; a suo parere, 
rispondo sufficientemente allo ide cepresse dai deputati 
Bertea & Melchiorre. 

L'articolo $ è accettato nei tenore seguente: 


« Trimposta, dî cui all'articolo precedente, sarà dovuta 
e comuistirata su redditi dell'anno precedente a quello 
nel quale si fa l'accertamento. 7 


A quosto punto sorge il Ferrara, ministro delle fi- 


manze, la cui venuta nella Camera lia suscitato grande 
etriosità. 


Domanda gli si conceda tempo ‘sino a giovedi 2 fare 
la sua esposizione, e la Camera glicì consente (Vedi più 
iumansi Ta corrispondenza da Wir 

passa alla discussiono dell'art. 9 ci 
capito: 

























è così. con 





i redditi di riceliezza mobile, contemplati. 
capoverso dell'art, 21 delli. leggo: 14 luglio 
no superiori allo 400 lire. fopowibili sons 
senti da imposta. 








Sè avessi la bella sorte di vedere clie îl mio pen 
sioro fosse epprovato, îo non: maricherei di svolgere 
convenientemente i mici pensieri intorno ai mezzi 
di esecuzione, e a quelli di procurarci il denaro ne- 
cessario, © forse l’aiutu del Goverao, senza punto 
ritentare le piaghe: dei poveri bilanci gii tinto 
indeboliti da essere jatoileranti ili'ogni bon-tè Jag- 
gioro tastamento. 























Per ora non voglio entrare in quolta patta ddl 
l'argomento che mira alla esecuzione: facciamo un 
passo alla volta e procederemo più sicari. Fila che 
ne ha mille mezzi  gindicli il mio pensiero, 
poî ricerchi sera i cultori dell'arte \salatire) 





fra gli amici veri dell'umanità si troverebbero paro 
sone da formire un nuclen anche minimo di una 
delle future assoc. ni, € trovandole; come. ‘io 
Spero, le'radunî, proponga, discuta, inomincino 
ad operare ‘e rammegti' chie! cosa /atla capo ho, € 
quando: 1a SS: LL: avranno lavorato‘e riescita; se 
mi ammétteraniv) a godere delle loro faliche' ve- 
drantio come saprò sosteriere le ‘parti delta’ nivisca’ 
della favola. 
Mil'credi sempre, ecè. art. 





a EP RIET SE 1 Lasa, 




















wI red 
capoverso dell'art. 94 della stessa legge, saranno:tassati 


su tutto l'ammontare loro, ancorchi 
e ro, ancorchè. inferiori valle 400 





i di ricchezza mobilo, contemplati: noli primo 





spot Quando i redditi di ricchezza mobile contemplati nei 
2° £.3° caporerso sovwacitati , sono superiori ‘alle liro 
400 imponibili; ma non alle 50; e quando; tenuto conto 
degli altri redditi derivanti da ricchezza mobile contem- 
piati udl 1° capovorso dell'art. 2 della legge suddetta, 
Tie cacce 
alle liro 400 imponibili, ma non alle liro 500, i redditi 
imponibili, contemplati nel 24 è ° capoverso dell'arti- 
colo A4 della legge citata, godranno della esonziono cor: 
rispoudonto a lico 100 di'reddito imponilile, a sul resto 
sarà applicata l'aliquota normalo. 

« Quando il reddito imponibile complessivo'di un con- 
tribuente, comunque composto, sin superiore, a' lire 500 
imponibili, ‘surà tassato per l'intero suo ‘ammontare. n 

Carol svolge alcune’ sio considotazioni contro 
uuesto articolo © propons tn emendamente: egli vorrotibe 
che non si gravasse tanto îl povere. Dice che tutti i 
mrsdditi piccoli devono essero salvi da questa tassa, e che 
per rivalersene il Governo dovreblie portare la tassa por 
i ricchi dall'8 al 10 per cento. 

Fimali (commissario regio) dimostra come allargandò 
Xl limite dei rodditi esenti nelle proporzioni, onunciato 
dall'onor. Cairoli, lo Stato perderebbe 42 milioni, c che 
portando la fassa’ per i ritchî dall'8 al 10 010, questo au- 
mento non produrrelibe se'non $ oppure 10 milioni, per 
cui l'emendamento Cairoli non è accettabile. 

Calrell ritira il 5n0 emendamento. 

Plesavini prega il comuissario regio a volere pre: 
sontaro uno specchio dele riscossioni. 

Finali dice che questo spocchio sarebbe molto' in: 
completo. Può dira in tutti 1 casi che dovo le riscossioni 
furono più esatte fu in Lombardia, e dove lo furono meno 
in Romagna: 

Nervo propone questi cmohdamenti: 

‘Dopo le parole: redditi, aggitigere reximente por 
cetti dal contribuente nell, il resto come stu. 
wi In luogo del 1" alineli dell'art. 7 del progetto, 

« Quando i redditi di ricchezza mobile) contemplati 
nel di @ * capoverso dell'art, 24 della leggo 13 luglio 
1866, non ‘sono superiori alle L. 400 imponibili, aidranto 
soggetti al una (tassa fissa di L. 2, salvo T8 ecco 
portato dall'art. 7 della leggo suddetti 

» La tassa fissa sarà esente da ogni sovrimposta lo- 
cale, a 

Il proponente volge aleno ragioni dei suoi emenda- 
menti, ma Ja Caucra è deserta, e il seguito della di 
scissione viene rimandato a lunedì. 

Ta seduta è sciolta ulle ore $ 112. 



































Gi scrivono: 

Firenze, 4 maggio. 

« Quando meno si aspettava, anzi quando non 
lo si aspettava davvero, poichè dl Presidente del 
Gonsiglio aveva poco. prima detto nel rispondere 
al deputato Melchicrre, che non era mestieri ur- 
dafe gli studi del Ministro delle finanze, il Ferrara 
compari improvyiso iminezzo alla. Camera, cho da 
un pezzo non lò vedo; e domandata facoltà di por- 
lare, annunzi) cho, se iva. dita licenza 
lunedì egli non farebbe. la esposizione. inanziari 
promessa. Accennò le ragioni di questo ritardi 
disse che erano in corso alcune trattative, le quali 
sperava Si chiudessero lunedì per l'appunto od alla 
peggio martedì: che era bene ne potesse teo: 
catito e dare ragigaglio nella sia esposizione; che 
por conseguenza converrebbe dierire a giovedì, d, 
Îa esposizione’ medesima, 
in da'iersora i giornali ulliciosi avevano dato 
sentore di codesta proroga che il ministro Ferrara 
si voleva prendere. Oggi s'intese chiarissimo che vi 
hanno neguziazioni, pro:sime ‘a stringersi riguardo 
ai lodi ecclesiastici. 































Nella tomaia di ‘sabato verfîie antitiiziata ana proposi- 
liziono. degli onorevoli. Cancellieri Ferraris, La Portà o 
Mazzarella colla quale intenilono sbttomettere alla Ces 
|'‘mera un’ progetto per sospenderé ogni discussione sopra 
qualanquo disegno di legge riguardante antorizzazione 
di spese per oporé nuove)a carico dello Stato sino a clie 
non sia conoschuta la situaziono finanziaria © }s relazio- 
ne della Commissione genèralé del bilancio. (G- d'Italia), 

I nostri lettori rammienterannò che da lungo tempo vi- 
\geva una vertenza tra fl bey di Tunisi o. parcechi suoi 
creditori fra cui molti italani. Troviamo a questo propo- 
Sito in un carteggio fiorentino della G. di Mslano lo se- 
‘guenti informazioni: che danno aggiustata In questione: 
| «Uno di questi giorni è tornato dn Tunisi il dottore 
Castelnuovo ; dove traendo profitto delle numerose nile» 
renze che conta alla corte del bey, ha potùto porre ter- 
mine all'etorna questione dei creditori doi principi, que- 
stione che non era, stato, possibilo di accomodare nem- 
meno con l'intersento dei ‘consoli di tutte Je. potenze. Il 
credito nominale. degli Europei contro i detti. principi 
ammontava ad otto milioni. Il bey, molto tempo indietro, 
‘aveva offerto in stralcio un milione emezzo, Ora ha con- 
| ‘citito di dare tro milioni, somma che;copro cortamente 
il capitale © l'interesse mercantile del capitale. Ciò ha 
messo in grande autorità l'Italia a\Tunisi. Il bey ha poi 
fntto dono all'Italia di un maguifico canvone , opera di 
Cosimo Conuî, forentino. È veramente un capolavoro. 
Gl'Inglosi, per ottenerlo , avovauo‘offorto una volta na 
completa batteria li otto perzi da campagua. » 


ESTERO 
Rivista. 


La (rausazione. effettuata. fra la Dieta ungherese 
e la Gorle dî Vienna è destinata a divenire il patto 
fondamentale: del regno d'Ungheri®. Ma trattasi 
ora di riduria.in codice politico e il Ministero un- 
glicresa, a'cui tocca quell'uMcio,, deve presentarlo 
coma il disegno di legge , alla Diela che si riunirà 
nella prossima settimana. Le Comere non potranno 
che accettare puramente e semplicemente. questa 
legge costituzionale , i cui priucipii vennero am: 
messi da esse ed accettati dalla Corona. Sarà essa 
sancita dall'imperatore tosto dopo la sua iacorona- 
zione , cume re d'Ungheria. Questa solenne ceri- 
monia, che deve suggellar nuovamente îl patto fra 
la nazione uogherese e la divastia degli Habsburghi 
avrà luogo nel principio di giugno. 

Viha tottosia una piccola difficoltà. che non 
ancora potuta superare, quella del porto di 
ICaglieria ‘e_la Crozzia contendono’ per la pro- 
prieti di ‘qu li 
Perchè è l'i 
unghera: 




































Il Governo imperiale credette trovare 
uo ripiego convocundo; i depuiati di Fiume alfa 
volta ali Dieta di Agram e a quella di Pest, ma 






questo provvedimento. provot 
lagoanze per parte dell'ultima di queste assembl 

Il conte Bismark presentò alla Comera dei depu- 
tati della IPsrenmisia la ivova costituzione federale. 
Giusta propostà del presidente. l'assemblea delilierò 
dî dare filcoutaniente opera alla discussione |, dopo 
aver respinto una proposta. del partito progressista 
di demandorne. l'esomo ad una Giuntà, La Gamera 
differì quindi le suo tornato: Il sig. Twestén, inca- 
cato di fare una relazione sul complesso della 

















costituzione ; a ‘consegnò ai ® di maggio al presi- 








dente, conchiudendo per la semplice'e pura ap- 
provazione, Si crede che, 16 Camere adempiranno 
al loro uficiò în una quindicina dî giorni, ma come 
l'approvazione dellà costituzione federale implica 
grandi modificazioni della' prussiana, e’ questa, pre- 
scrive un lasso di 2 giorni pel secondo voto , la 
sessione non si potrà chiudere: primaydella. mett di 
giugno. 

lo seguito ad un'confltto coi negri, sopra un 
punto della costa. di Congo, vicino alla provincia 
portoghese di Angolà , il vapore inglese Antilope 
hombardò ed arse_il loro villaggio, e naturalmente 
fe trabacche dei negozianti europei che vi erano 
stabiliti non andarono immuni dal danno. Su quel 
l'affare il sig. Seixas, membro della Camera dei 
deputati de Portogallo fece ai 26 di aprile una 
interpellanza , rivolgendo; l'attenzione del Governo 
‘alle violenze commesse dagl'inglesi contro negozianti 
portoghesi mandati in rovina. 1 ministri della ma- 
rineria e degli affari ‘esteri assicurarono l'ossem- 
|blea che il Governo, non avrebbe mancato di com- 
piera al.suo dovere. 
i —2=-s< 


| CORRIERE DEL MATTINO — 


__ 
La notizia dota ieri sera dall'Italie c messa iu 
dubbio dall'Upinione di questa mattina, che. cioè 
l'italia abbia ricevoto l'invito di prender parte alla 
Conferenza di Londra, è pienomente vera. 

Auzî noi sîacao in caso di argiungere clie primo 
a chiedere l'intervento, di un nostro. inviato fu. il 
Governo inglese, a cui poi facero eco tutte le altre 
potenze senza eccezione ‘alcuna. 

Greiliamo inoltre dì sapere clie. probabilmente la 
Gecelto Liiute d'oggi darà al roposito maggiori 
schiarimenti. (Corr. fal.). 
































Furono da ‘qualche giornale fatti lamenti perehé 
cora; non ‘si distribuirono i titoli dofinitivi del prestito 
nazionale, Siamo -in grado di nssicuraro cho questa 
stribuzione non sarà. più a lungo ritardata. Dobbiamo 
però far notare che_si fratta di preparare tn numero 
Straordinario di cortificat la stampa dei quali non poteva, 
essoro affrettata , sia perchè occorreva la fabbricazione 
di apposita carta ‘iigravnta, sia per tutte le curo p cat 
{ol che sbuo infspensabii ns certifati di debito pub: 
co. 

Tnoltre poi giova riflettere che l'ultima rata di paga 
mento: scade soltanto nello scorso aprile 0 che anzi, non 
si decado dal diritto dî pagamento 50'non il 10 maggio 

uenza, prima di quest'epoca nox por 
‘on precisitne conoscere il numero e l'ammon= 
tare dei certificati da emottersi: (JFiuunze). 


NOTIZIE SANITARIE: 

Da eri a questa mano n Milano si verificarono sei casi 
ditifo petecchiale. Fra i colpiti uno era degente nell'infer- 
miria dei cronici, uno er. nella sala di contumacia; ove ora 
(ato ricoverato poco prima, proveniente ali via degl 
Orti, uno proseuiente dallo Varcori di Bollate 0 tre 
Castano, è 
« — Casi di cliolera denunciati alla R, Trefettura della 
provincia di Bergamo dalle oro 12 miorid: del giorno 1° 
maggio 1867 alle ore 12 meril. del giorno A dette: 

Nel circondario 1 di Bergamo, città N. 
mù 
tà. 
IL TIE di Clusone 




























* Guai ‘di cholera verificatisi nella città di Bergam 
0 del 1° al è maggio, casi 6, 


Dal mezzogiorno del ? al 9, casi 3, guariti 2, morti, 














in cura 185. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Elezioni. — Alessandria eletto Rattazzi — Savona, 





Pescetto — Sala, Ferrara — Vittorio, Berti — Acqui, 
Chiaves — Molfetta, Frisari — Borgomanero, Pentiotti 
— Santa Maria,, Baracco — Bassano Broglio. 

. Ballottaggi. — Treviso, tra Fabris 296 e Ferra- 
cinì 57 — Pietrasanta, tra' Giorgini 490 e Menighetti 
476 — Castiglione delle Stiviere, tra Curti 105 © 
Giani 49 — Verolanova, tra Martinengo 105. e Buf- 
{oli 94 — Andria, Kerrara 089 e Majocchi $7 — Boz- 
‘z0l0, ta Villari ‘93 e Aporto 92 — Napoli, Noli:200 
e Pandola 1460; id.,_ Giordano e Consiglio: _id.., Co- 
senza 77 e Do Martino 74; id., Ruggiero 197 a Avez- 
ana 489) — Cosenzal,, Andreou 209 e Goicsiardî 














Firenze, 5 niaggio) (notte), 

L'Opinione annubzia che ‘i senatore Torelli è 
nominato prefetto di Venezia. 

Parigi, 5 maggio (notte). 

Il Constitutionnel annunzia che il re e la regina 
del Belgio, la regina di Portogallo; il principe di 
Galles, il pone @ la principessa di Prus ‘sono 
attesi ‘a Parigi fra pochi giorni. 

Anounziasi pure' assaî prossimo l'arrivo. dell'im- 
peratore. di Russia con due figli. Arriverebbero e- 
ziandio l'imperatore e l'imperatrice. d'Austria. 

Assicarasi che il re di Prussia, la regina © il re 
di Spagna e ll vicerè d'Egitto abbiano anch'essi in- 
tenzione di visitare Pari 

Y gioraali considerano come ‘certa l'ammissione 
del Belgio"e dell'Italia ‘alla conferenza. Il linguaggio 
dei giornali è generalmente pacifico. 























che tutte lo grandi, potenze si sono (poste; defi 
vamente d'accordo. 
Madrid, 5 maggio, 
Seijas è nominato presidente del Senato. 
Brucelles, 5 maggio. 
L' tile annunzia che a Commissione militare 
adottò la proposta di fissare il (contingente annuo 
2/49 mila uomini invece di 40) mila 6 che adòWò 
pure di ammettere l'esonero avanti il sorteggi 









Brixzelless.8 maggio. 

Un telegramma da: Berlino all'/ndéperdance Lelge 
annunzia che la Prussia ha aderito alla proposta 
inglese di ammettere il Belgio e l'ltatia alla Conte- 
rebza. 

L'Inghilterra fece. osservare chie l'invito indiriz- 
vato all'Italia non ‘implicava punto l'estensione del 
programma della. conferenza. a 


FATTI DIVERSI 


ovo stabilimento idroterapico. — Al 
î di maggio si & riaperto în Biella-Piazzo il ma- 
nilico stabilimento idroterapico dall'egregio, medico 
direttore sanitario Ignazio Debernardi, nel rinonsato 
palazzo del Pricicipe Masserano ara Lamarmora. 

Qiesto stupendo stabilimento riccamente addob 
bato nulla liscia a desiderare per Ja cura : vi si 
trovano; a dovizia lutti i così detti conforti voluti 
all'igiene, sana cucina, esattezza e proprietà di 
servizio , dmene ombrose' passeggiata nei dintorni, 
giardino! vasto, ed: ombroso Boschetto ,. orizzonte 
estesissimo con alta torre. 

Questa nuova: cas sanitaria. ha: già acquistata 
vina ben meritata rinomnonza,, e non vi è dubbio 
chie audrl ognora crescendo’ per. le utili aggiuate 
ed innovazioni testè introdotte dall'egregio direltore 
sanitario, le quali soa al livello della scienza. 
































VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 








Rizzoxi Manco gereate. 





Notizie Commerciali 





raventoox, li muggio. — Vendito di co- 
toni 15,000. balle. 
La domanda ‘oggi! fu moggi 
donza dol mercato è al miglioramento. 
Miadiinig Orleana 11 9{Î 4; Fair Diollerab 
QSTA? Fair Bobignl 7 Ii di 
nie Qomrawatteo , fubareo aprile; 8 918. 
NUOVA. Yonn, 1 mugsio. — Oro 196/15. 
— Cambio su Londra in oro 109 $i. 
Gotone Midiling Upland 28 cent.. (Sol). 





6 la te 














CANBNA DI CONNERCIO, ED ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino. del giorno 4 Maggio 1867. 
Organzino coli peso #61 00 





Trama x nona 
Greggin E » 18775 
Articoli diveraì n 

Totali 7 18875 


Totale mol meso a tutt'oggi colli n. 18. 





BILLETTINO SERICO, 

Se non' continuò nella scorsa. ottava l'as- 
soluta calma. della procedente , non si può 
affermare che siasi ripreso un movimento di 
afari neppure. disoroto, 

Mancano gli asticoli ricercati ;_ si sta riti 
rata la speculazione, il consimo stesso di- 
mintisce fa vista delle. gravi siconde ! cui si 
va incontro, 

Ml po' di moto che vil fa si deve alle no 
tizio! pacifiche che sì aparsero circa la’ que- 
stione del Lussemburgo: ma se dosse non sì 
verificano ?. Allora si può attendere un tra- 
collo assoluto. 

Si ebbe un discreto movimento elle 600” 
tratiazioni del: bozzoli, i cui prezzi si ‘eleva: 
rono. Nulla ‘si può prevedere circa ll futuro 
raccolto. 

—Sopra albano: piazze; caos. Londra ; vi 





Sono sbstemti, Lo sote 


Na calina, ma i pics 
tsiatiche nun trovano smgrcio, costauno a 
sai al groggio , © non. si vortebboro colere 
con per 











Alitano, — L'entità dei depositi nel e: 
tioro parzialmento ricoreato, quale si mostra 
tenuissimo, ba impedito di ‘soddisfare ‘auch 
le poche commissioni ‘avute di trafilati 16118, 
qualità classica chie avrebbero ottenuto L.133) 
2 138: 18120 bella sorta L. 134; 18122 simile 
L, 100, essendosi collocati, invece/ 9122‘ a 





I titoli più toudi di qualità inferiore, affatto 
tralasciati; ed io prezzi assaî avvlliti. 

Alcune: ballo trame andarono pure collo- 
110 nei titoli 24128; belle correnti; 
26,90 le sorta belle fino, ricer- 
cate, ma quasi introvatili, e quotate da lire 
116/a 120, e perfino lire 194/30, le. qualità 
muperlative. 

Qualche minima cosa .sî è fatto anche 
soto greggie, onde soddisfare a qualclie biso- 
gno di torcitoîo; segnalandosi per roggia 
Ijt1 di merito assoluto lire 11%: cremonese 
11{L4 sublime liro 110, Lo niezzane scadenti 
senza compratori. 


Genoèa. — La situazione, qui, senza pro- 
‘sentare notevoli variazioni, lascia, però seor- 
gero una miglioro tendenza. A ‘misura che 
vanno ‘calmatidosi le apprensioni politiche e 
decrescendo l'aggio dell'oro , gli animi rassi- 
curati ritornano per natural movimento agli 
‘affari. Se quelli delle sete non ‘hanno preso 
maggiore slancio, devenî. în parte alla troppa 
facilità dei possessori ‘li elevaro le_loro 
pietese, e principalmente poi alla riserva 
cho impone. l'imminenza. del raccolto, di cui 
non è finora possibile prevedere il risultato. 
Nell'inslemio però la posizione e la prospet- 
tiva dell'articolo sono soddisfacenti , dato 
sempre che. sieno scongiurati i pericoli delle. 
‘quorra.. Quanto al raccolto contimnàno a gi 
goro. da ogni parto concordi buone nuove 
sulle folli Schtisuro (del s0uî: giova sperare 










































puri folico dei bachi. 
24) aprile. — Raccolto favorevole, 





qualche. mortalità. 

Reggio, 29. — I vermi lis Imuimo sostituiti 
TRA A at s000n0) pera ritiro 
soddisfacente. 

Catanzaro, 29 — I vermi ‘sono per ion 
taro' il bosco con soddisfazione. 

Cosenza, — I vermi cominciano a montare 
© la maggior patte in modo soddisfacente. 

Lione. — Organzini Francia primo. ordine 
20188. lire TI © 124; secondo ordine 20,9 
aliro 115.0 118 

Trame Francia primo ordine lito 1176130, 

Greggio Francia 10112 a lire 99 e 108. 

















BORSA DI NAPOLI — i maggio 1867. 
Consolidati 15.010, nperta a 59 si 
‘@ 5», corso legale ». 
1a. 3 p- 010 aperta a 54 50, chiusa n 34 50, 
Banca Nazionale 1425 1425. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ) 

A muggio, —tSi ebbe un lieve rialzo nel 
frumento, ua ribasso nella meliga e nella 
segala. — Il mercato fu assai. animato. Dopo 
la pioggia la campagna promette un ablon- 
dante raccolto. 

Kecovi il bollettino: doi. prezsi : 

817 ettolitri Frumeuto da L. 87/14 a dî $6 





09» Segala das iovtu 1045 

N77 a Meliga dn» 19/lfa1789 

Vettolitro 

452 mir. Patate da Li 16% 190 
23 a Castagnesocche » $—a 280 

i miriagra ima: 





MERCATO. DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). | 
3 moggio. — Si clibe ua liove ribasso nol 
‘grado o nella segala, «d un rialso nelli mo: 























liga, — 11° mercati del bestiame fu ‘assat a- 

sinto. 

Si vendettero 

568 ett, Frumento d&.l.23 38 a 27/11 

2 >» Sogala dn 0 16 3î 0 15 60 
Riso da » 35 71 a 9689 

28 0 Moliga da 0 18.65 a 3910 

l'ottolitro: 

175 quint. Legna forte da L. 11 50 a 2.70 

#73» 10. dolceda» 15)a 2» 

li » Fisso, die 4 —a 550 

G » Pagin du» 3a 350 

î quintale. 





BORSA DI PARIGI — A maggio 1867, 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fino mes 








Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi L. 918 9138 
30/0. Francese » 6852 6897 
5 0/0Italiano » 4985 4990 
‘Ag. dolCred, mob, Italiano» + » * » 
10. Francese 1982» 378 
Azioni delle. ferrovie 
Vittorio Emanuele L.700 #% 
Lombarde 0998 0 387 
Romane sa 





CKINACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 15 sulla borsa precedente. 





Le ‘operazioni di liquidazione ebbero fine 
sabbato scorsa alla Borsa di Parigi coll'ese- 
eusione di una fortissima posizione al ribasso 
in Rondita italiana. Ciò. spiega îl perchè del 
rialeo di detto fondo nella gioruata del 4, 
‘vandali altri valori ‘elibero di già a subire 
‘na loggera depressione. 

7 La' proroga. chiesta. dal Ferrara ondo po- 








cm 9@____68$r1(19; 


ter faro. un'esposizione filanziaria basata su 
documenti, Jascia la speculazione nell'incer- 
tezza sullo uiteriuri. disposizioni del mercato 
di Parigi, e si teme nou ne possa derivare 
ti po'di debolezza, sopratutto se:si voglia 
tenere a calcolo che;Ja guerre nun è aucor 
del tutto scongiurata, malgrado le apparenze 
più pacifiche. 

Intanto da noî gli affari contiunano discre- 
tamente animati. 

Ta Rendita si colloca sompre fucilmento a 
prezzi. vantaggiosi. Manca 'e Demaniali iu 
biiona apparenza. 

Prestito nazionale poco ricercato in causa 
del ritardo dell'emissione ‘dei titoli. 

Barico seouto e seto ferme a 21. 

Chiusura meno buona, 

Rendita a 51 8%, con più offerto che Jo- 
mano. 














Camera di Commerelo ed Arti 
(BoNettimo Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
© maggio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. 1° luglio Contratti del m, 
31 28/90 9% 82 112.32 112/90 25 30 Gn 
10 12 17260 65 (51 10) 51 90 85 60 50 
B0 #5 40.90.80 52 3a H1 40 60 65 70 85 
78 (6165). 
Corso legale 51 50. 
Banca Nas, O. d. m.ja o. 1450 1452. 
Banco di sconto e sete C. d-‘matt. ine, 218. 
Dbb. demaniali. 0. d. m. inc. 379 379, 
Pezza da L. di d'oro L. 31 #0 a 21 88, 
Argento da L. 107 75 a 108.95. 


















105 
(CAMBI 

w30giorni | per $ mesi. 

den. lettera den. lottera 

Franco " 
forte S.A 20M, 89? —, 27 — 229, 
Liono , 108.50.109 — 108 — 108 35 
Londrg «+ 12740427 50 9795 ‘47:95 
Parigi © 103 50.:Q0 = “108 — 10825 




















el Magazzino di Novità 


già esercìto dalla Ditta 


M° VARIGLIA E COMPAGNIA 


Doragrossa, angolo via del Seminario 


Si è filo UN NUOVO RIBASSO 


su tutte le rimanenti merci, per la più pronta vendita, a prezzo fisso, in contanti 


Taffetas colore e Gros nero aL. 3 75 il || 
metro, venduti sinora L. 4 50. | 
Foulards Tussor a L. 20 il taglio invece || 


di L. 25. 


Tessuti fantasia con seta a L. 2 il metro. 
Alpakas, Lenos da cent. 90 a L. A il metro. || 





Vittorio Emanuele (ore $) — 
Gompagnia ‘equestre CINISELLI. 

Gerbino — Riposo. 

Alfieri (ore 8) — Olelto. 

Balbo (oro #) — Opera Piptt — 
Ballo Una doppia lezione. 

Ronsini (ore 8) La Compagnia 
Capella esporrà: Gli esigliati in 
Siberia. 

Circo Milano (ore i ‘/) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta Andrea il 


"(7}() Gi MAZZA LUIGI, an- 
NEGOZIO Goro ae vie Fimmizo 
Caxlo Alberto. 

Liquidazione volontaria per 
trasferimento, — Vestiario d'inverno, 
ostato © stofîe relative — Ribasso 
de £ 9, 

Da 





mettere con o senza 
mobili 3:04 botteghe can alloggio 
di 9 membri al 4° piano , riscaldato 
duattro mesi d'iaverno cd acqua p 
fabile. 


DA RIMETTERE 
Il Cattè Rossini giù Dante, 
tn Torino, via Milano 
Dirigorsi per le condizioni al pro- 
ctatore capo Gurlo Vayra, via Bot: 
tero, N. 25, piano primo, 1981 


DA AFFITTARE te poai 


ad un miglio da Cuneo, in sito salt 
into San Rocco della Ca- 

















‘Alloggio di 8 metilci ammobigtiato, 
qoncantino, bagni interni, passeggiate 
Giabrosé fn ampio giardino. 

Recapito al sg, Sala Secondo iù 
Caraglio, N. 8, Cameo. 1088 


DA AFFITTARE 


Un alloggi csiposto dl dici men: 
tri con.cinguo soppalchi ; al primo 
piano, cantina. e legnaja, 
Toresa, ;l 
alle tre, ‘Îa tutti” 
festivi. 

DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall'IL novembre 1867, 
UNA CASCINA posta sui territori 

di Pianezza eDruont, di ett. 28,69, 1, 
pari @ gioraate 78, 60: 

Dirigerai alla segrotria: del 
chese Vivatda,, dallo ‘ore 11 ama i 
pomeridiane, in via Sunta Teresa 
&°°19 nero. 178 




















Scialli lana e seta L. 5 


Mantelletti seta a L, 20. 
Flanelle inglesi L. 2 20 il metr 


Locale da affittare con mobili da rimettere, 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
G. 0 Le fntdlii MUSSINO 


yin della Provvidenza, 13, Torino. 
1925 


pell'11 novembre 1867 
ubitamento o separatamente 

Due distinti tenimenti, il 
territorio di Ceretto (ed Arguello, 
circondario d'Alba, Mandamento di 
Bossolasco, di ettari 991, 95, pari a 
giornete 760, distinti in otto Cascine, 
Vieni sparsi, molino f tre ruote, con 
fnbbricato civilo in Coretto. 

Por lo opportune notizio 0 capito 
lati dirigersi dal sig. not. 
Giovanni Marietti, via Lagrange; 
N. 24, piano prim 1901 


SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi. bene conser: 
vati, di eni alcuni di Textor 
© Comp. e seme a bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 


Vin Provvidenza, N. 19. 1850 


























Incanto volontario 


Giovedì 9 maggio corrente alle oro 

fn 8, Lazzaro, N. $, piano tor: 
si procederà: all'incanto dei mo 
bili caduti nella successione del cav 
«don Francesco Grassi, cappellano nel 
reggimento di Cuwlleggiri di Su 





‘Torino, 5 maggio 1807. 
Machiorletti p 
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SOCIETA" AGRARIA-BOTANICA 
Burdin Maggiore e €, 





n 128 corrento non 
gusendosi raggiunto lo voci per 1a 
Saidità dell'Assemblea, a medorima 
vente Fimandata a domenica 12 pros- 
simo maggio, alle oro 4 pomeridinne; 
nel solito. ufficio: dello ‘stabilimento 
sociale in San Salvario. 
Torino, 90 apiito 1867. 
1969 Quanetaa Gro. Direttore. 











DA AFFITTAR) 
per uso di campagna 
Piccolo pica mi 

‘i 


gatto; 
i dell'Omaiti 





obigliato, regione 
orino, colla. co- 








‘Recapito alla 








CITTÀ DI SS TORINO 


Esseudo, disponibile un posto gratuito nel Coltegio, degli Artigianelli , di 
iomina di quosto Municipio, si ‘aspiranti a presentare la domanda 
im quosta civica sogroteria (Ufficio, 111) prima: dol termine del corrente meso. 

1 documenti da presentarsi sono î seguenti 


1° Fede di battesimo da cui risulti che l' aspirante è nato in Torinoî 
‘od Liù l'oti non minore di auni 1 o non maggiore di 18; 


2° Cortificato del sofferto vaiuolo 0 naturale 0 prodotto col vaccino ; 


4* Stato di famiglia da cui risulti essere orfano di cutrambi i genitor 
0 da loro abbandonato, © di essere privo affatto di beni di fortuna ; 


40 Certificato del medico di collegio degli Artigianelli in cut si dich 
che l'aspirante ha la robustezza di corpio atta alle professioni che si eser- 
citano nel collegio stesso. 


Torino, maggio ‘1 
19sì Tl segretario FAVA, 


LECONS DE LANGUE:FRANGAISE 


i DAME PARISTENNE donno des logons de lingue frane 
qaiso au moyon d'une métlodo tont-ì-fuît nouvelle qui acsélbra et facilità 
beaucoup l'etudo de cette langue, — S'adresser ruo Grosso Doire, 
au 17 itage. 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N..8, Torino. 
1961 












































Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via 8. Filippo, N. 2 


1 Consiglio di Amministrazione ta: fissato como segue lo condizioni delle 
operazioni di Hane Î 
| Conti correnti disponibili con chéques o mandati a vista 3 #)g all'anno, 
Conti correnti a termine  '/;, 6, 6 /, socondo la scadenza. 


Gli interessi qui contì correnti a termine i pagano semeXtralmente 
«d'in numerario. $ 


Anticipazioni au fondi pubblici 6 0 all'anao Commiesigne compresa. 
Anticipazioni sui valori industriali 6 0/y' 4/5 p: °/ dì commissione. 
Imcassi ‘/\; di commissione. 

Sconto delle cedole 6 !/; p. */,.0 ‘/s */e di commissione. 
Compra e vendita di valori nazionali cd stori. Y 











L'Amministratore Direttore Generale 


1408 G. RICARDI DI NETRO. 





Estrazione del 31 maggio 1867. 


di Obbligazioni dello Stato , creazione 1850, per l' stri. 
VAGLIA îi:50 aci ino del corrente ela ‘Contro Brion poeta 
di Li 16 -sÎ spediscono in piego raccomandato. 

1° premio L, 88,830 — 2° LL 10,090 — 
ii L. 800, 7 





L. 6070 —li*1, 5200 


Carlo Alberto, N. 47, Torino: 








Presso Novè Francesco Agente di caplja; via Fingazo Piga 





1958 NOTIFICANZA. 
‘Ri ricorso in cassazione 

L'usciere addetto; lin Corte di 
‘cassazione sedente in Torino, sotto- 

to, ren noto a Ch 
iguiicato oggi alli signori 
lo Scopoli 0. car, Olimpio 
Bartolucci vosideati în Alessandria 
d'Egitto, a mento del preserito dagli 
art, 14l e 142 vigente codice di 
procedura, il ricorso di vico. 
ro di Egitto alla. prefata Corte su 
uirema di cassazione, tendente ad ote 
tenere l'annullamento dele sentenze 
della Corto. d'appello di Genova in 
data 6 giugno 0 17 settembre 1808, 
nella di costui causa contro i suddetti 


















signori! conto Carlo Scopoli e cav. 
Olmpio Bartolucci. 
Torino, 3 maggio 1867. 
Caus. Ugo Marco uscioro. 





1919 ‘DIREZIONE 
delle Vusse e dal Demanio di Cinico. 
(I° Pubbl.) 


moto che certo Alescandro Cri: 
rendo smarrita Ja ricovuta 
per saldo della sua quota 
ip Nazionale sul ruolo ii 
Gunco (art. $90), surà 0 suo favoro 
rilasciata. altra ricevuta. corrispon- 
dente quando; trascorso un mese dalla 
terza ‘pubbilcazione della ‘presento 
nitificabza;, xou siano stato fatto op- 
posizioni in proposito. 

Cuneo, 14 maggio 1867, 




















Il Direttore: 
1920 DIREZIONE 
delle Tusso ©: del Demanio di Cuneo; 
(1° Pubbl.) 

Sia noto che corto. Sola Michelo 
‘averlo smarrita la ri 
soria N. 
quota 





al corssorzio di Moretta ‘in TL. 100 
valor nominale, sarà rilasciata a sno 
favoro' altra ricevuta corrispondento 
86, trascorso un ines dalla terza 
pubblicazione di quosta. notificanza, 
Ron shranno state. fatte! opposizioni 
al riguardo. 


Gunoo, 1° maggio 1807. 





IH Diretti 

I9Ì DIREZIONE 

delle Tusso e del Demaniò di Cuneo. 
(I° Pubbl) 


Sia noto; €he corta marelesa Doji 
di Putifigati contessa Carolina "Tap, 
persi di Lagnasco svendo smarrita 
la ricevuta provvisoria pel pagamento 
dla qulata fata dolla sua quota. di 
"restito Nazionalo sal ruolo dl coi 
sorzio di Revello, sarà rilusch 
do favoro alira ricevuta (corsispon: 
‘dente agli avvenuti Dapipenti ‘quando, 
trascorso un mese alla. Crza. pub 
blicazione della presente sotifkanza 
Ratio disse tp possa si 
riguardo, 
Cuneo, 1° maggio 1867. 
Il Direttore. 





Jaconats, Organdis a cent, 70 il metro. 


Scialli Thibet neri, ricamati, con frang 
seta L. 415. 





ia di 





1978 





lion DIFFIDAMENTO 
Sociotà promotrico per 
zione e coltirazione della. mi 
iunti ramo sita in’ Sagliat 

(diffida por ogni effetto cho di 
ho (con, vortalo 15. april 
verno sospeso dalla. qualità di dirot- 
toro dei lavori.il sig. Guelna Gionuni 
Buttista residonto in Sagliano, e che 



















in forza di atto 15 stesso aprile, di 
Gambaro in Genova, venne nominato 
mandatorio generale della. Società 


stessa l'lagegnoro signor. Ernesto 
Oelisner, al qualo vonno pure afil» 
data Ja direzione dei lavori. Der coli» 
Seguenzi tutti coloro che hanno al- 
tcresti colla predetta Sociotà, 
© per: qualunque siasi atto, sono pre: 
sti di rivolgersi al prodotto signor 
chaner in Biolla; 
Dich, 1 maggio 1807. 
Per la Società 
Ernesto Ochsner. 


1998 CITAZION 


Con atto in data d'oggi il totto- 
seritto usciore presso la Corte d'ap- 
pello di ’lorino  sull'initanza delli 
slimori Delfina Pastorini © Vittoro 
madro © figlio Tanard , residenti nel 
cascinale Ronchi, fi di Sannazzaro 
Sesia, ha citato li Franicesca Pierina 
Isnard ; © cou cssa il di lei marito 
Antonio Marin per Ia voluta auto- 
zazione, residenti in Lione, a come 
Variro avanti lecca Gore d'appello 
di ‘Torino col procediniento formale, 
tel ‘terininie di giorni. quaranta per 
isposidere sull'appollo' cho la madro 
‘© figlio Isnard hanno proposto è pro- 
pongono d Ile due sentenze ipronua- 
Siate dal tribunala civile di Novara, 
fu datî ambedue del 7 febbraio 1867, 
@ por vederaî. in’ riparaziono ‘dolla 
stesso accogliero lo. c i delli 
appellanti spiegate în primo giudicio, 
quali appollanti saranno, rapprese 
tati nel giudicio dal sig. procuratore 
capo cav. avi. Giacomo Durandi, da 
cal in tempo utio vorranno depositate 
lo sentenze appellate coi volativi atti, 
procura è produzioni nel suddetto 
atto eninciate. 
Torino, ? maggio 1867. 
Giuseppo Gallatti. 














































NOMINA DI CURATORE 


Con decreto delli 18 aprite scorso 
del sig. pretoro! di Dronpro ‘emanato 
a pÎè di ricorso sporto dal Giovanui 
Costanzo Margatia fu Costanzo della 
‘stessa città, ammesso al berieficio del 
poveri, venne nominato a ‘curatori 
dell'eredità giacente di Marino. Gia- 
como fu Giovanni, deceduto in Dro- 
nero in igosto scorso, il sig. Giorgio 
Simioudi del vivente Giuseppa di que- 
it'ultima città, 





Tanto sì. notifca al! pubblico ‘per 
‘etto voluto dall'art. 9BL:del cod. 
civ. it, 

Dronero, 1° maggio 1867. 
1958 Gio. Campano cave. 

















